L’onorabilità della Segretaria e della Cisl

Una vicenda da non delegare ai Probiviri

Il dilemma di tanti…lealtà o fedeltà al gruppo dirigente?
Il fatto. Fausto Scandola, iscritto Cisl dal 1968, ha inviato il 13 aprile una lettera personale  alla S.G. Cisl Annamaria Furlan per esprimere tutta la sua indignazione sul cumulo di guadagni  percepiti, anche in aggiunta a pensione già elevate, da dirigenti Cisl. Conclude la sua lettera con una pungente osservazione e un inusuale consiglio. Così il testo “ Di tutto questo non ti sei accorta, troppo integrata e interessata al mantenimento del sistema. Cara Segretaria, ti consiglio di dimetterti con urgenza. Rimango in attesa dei tuoi movimenti, per capire dove rivolgermi per ottenere la rottura del sistema.” Fa parte del Consiglio Generale FNP di Verona, del Consiglio Generale FNP Veneto, del Consiglio Generale UST Verona. Non ricevendo alcun riscontro dalla S.G. Furlan, dopo circa tre settimane, ha inoltrato la stessa lettera a componenti dell’Esecutivo Nazionale Cisl che, oltre alle competenze sul bilancio e sul regolamento economico della Cisl, designa le rappresentanze presso Enti e Associazioni, ratifica i bilanci degli enti e Associazioni Cisl oltre ad approvare gli Statuti e relazione morale.
I casi eclatanti evidenziati da Scandola, compensi 2013 includenti la pensione, sono quelli di: Antonino Sorgi, Presidente Inas, per 256.049 € annui; di Valeriano Canepari, ex Presidente CAF, per 289.241 € . Inoltre fa pervenire altre segnalazioni (730-2013) ai Probiviri Nazionali, tra le quali quelle di Pierangelo Ranieri, Segretario Naz. Fisascat.
La Segreteria CISL Confederale al gran completo (Furlan, Bernava, Farina, Petriccioli, Petteni, Ragazzini, Sbarra, Ventura) in alternativa al confronto ha scelto la via della giustizia interna ravvisando nella lettera di Scandola “gli estremi di un comportamento illecito associativo, gravemente lesivo delle direttive statutarie e delle valutazioni e censure gravemente offensive della dignità, onorabilità ed integrità morale e etica del Segretario Generale Annamaria Furlan”.
Il deferimento ai Probiviri della Cisl del Veneto è datato 11 maggio. Il motivo principale è “ il tono minaccioso della lettera raccomandata che esprime valutazioni e censure gravemente offensive della dignità, onorabilità ed integrità morale e etica del Segretario Generale Annamaria Furlan…”. Sono citate inoltre  inosservanze all’art.6 dello Statuto.
Il Collegio dei Probiviri del Veneto si riunisce il primo luglio. Esamina gli atti, convoca e ascolta Fausto Scandola, registra le sua dichiarazione in merito alla lettera “.. voler sollevare un problema di natura etica e morale dentro l’organizzazione, e pur ammettendo di essere stato villano e poco educato, lo scopo era di smuovere la Segreteria in ordine al problema delle eccessive retribuzioni che la vicenda dell’ex segretario Bonanni aveva evidenziato…”. Il Collegio emette il lodo l’8 luglio, la denuncia di violazioni statutarie è considerata di portata non grave, il comportamento di Franco Scandola è sanzionato con il richiamo scritto.
La Segreteria Confederale non accetta questo lodo e si appella, 17 luglio, ai Probiviri Cisl Confederali criticando severamente il Collegio dei Pprobiviri veneti chiedendo l’annullamento del lodo al fine di conseguire una sanzione più pesante per Scandola.

Il Collegio dei Probiviri Confederali, riunitosi il 29 luglio 2015, emette un’ordinanza (10 cartelle) che così si conclude (P.Q.M.)  “Il Collegio Confederale dei Probiviri della Cisl, ravvisata l’urgenza di interrompere l’iniziativa demolitoria dello Scandola, fonte di un danno ingiusto quanto grave e irreparabile per l’onere, il decoro e la reputazione della Segretaria Generale  della Cisl, nelle more dello svolgersi del rituale procedimento statutario e, comunque, valutato che il presente provvedimento non impedisce al sig. Fausto Scandola di procedere nella sua attività di divulgazione di trattamenti economici retributivi dallo stesso avviata anche con l’utilizzo di materiale, a suo dire, anonimamente acquisito; ORDINA L’espulsione di Fausto Scandola.

Prima osservazione: quell’appello ai Probiviri Cisl Confederali non poteva essere accolto. L’urgenza è fuori luogo. In sintesi il perché.

I Probiviri Confederali della Cisl emettendo, 29-7-2015, l’ordinanza sul caso Fausto Scandola
 e annullando il lodo del Collegio Regionale dei Probiviri veneti
 hanno eluso la sostanza del  fondamentale principio giuridico del ne bis in idem
, ovvero l’impossibilità di essere chiamati in giudizio due volte per la stessa cosa, per lo stesso fatto, per lo stesso addebito. A questo principio si sono sempre ispirate le norme della Cisl per l’attività del Collegio dei Probiviri
. 

L’appello della Segreteria Confederale del 14-7-2015, nulla aggiunge ai  fatti già contestati a Fausto Scandola, a quanto richiamato nel lodo veneto.  

Le dieci cartelle dei Probiviri Cisl Confederali sono rivolte ad esprimere la loro valutazione sui quei fatti accertati (che rimangono gli stessi! repetita iuvant!) e addebitati a Fausto Scandola; è una valutazione ben più severa rispetto a quella ritenuta “morbida” del Collegio dei Probiviri del Veneto. Si sottolinea, più volte, l’irresponsabilità dei probiviri veneti non tanto di aver ignorato i fatti, ma per averli giudicati con troppa leggerezza, di averli sottovalutati.
L’appello della Segreteria Confederale Cisl è una sorta di reprimenda alle valutazioni e alle conclusioni del Collegio Probiviri del Veneto senza una sola integrazione di fatti nuovi da addebitare a Scandola. Pertanto, quel ricorso non poteva proseguire l’iter, non poteva essere accolto; la seconda istanza confederale, prevista dallo Statuto, si doveva in questo caso arrestare con un verbale motivato dal ne bis in idem.
Nota - I Probi Viri Cisl Confederali hanno compiuto  un atto alquanto inusuale e per questo si deve  valutare l’iniziativa più opportuna per ottenere l’annullamento di un’ordinanza tanto anomala.
Seconda osservazione: cambiando una frase si è modificato l’intero significato della indignata protesta e così è cambiata anche la gravità dell’affermazione!

Il Collegio dei Probiviri del Veneto, è pervenuto alla decisione di comminare il primo livello sanzionatorio (richiamo scritto) e non un altro tra i quattro più severi previsti dall’art.14 del Regolamento, dopo attenta valutazione (così è sottolineato nel lodo) degli atti e delle parole di Scandola, comprese quelle che consigliano, come lui scrive, le dimissioni alla S.G.Annamaria Furlan poiché, a suo avviso, sono gravi le regressioni su coerenze morali e etiche verso chi si rappresenta. Quella base di iscritti Cisl dove la maggioranza percepisce pensioni tra 800-1000 € mensili,  e tra i lavoratori attivi abbondano gli stipendi attorno ai 1200 €.

Scandola così conclude la sua lettera “…di tutto questo non ti sei accorta, troppo integrata e interessata al mantenimento del sistema. Cara Segretaria, ti consiglio di dimetterti con urgenza. Rimango in attesa dei tuoi movimento, per capire dove rivolgermi per ottenere la rottura del sistema. Distinti saluti”. L’oggetto della lettera è chiaro: richiesta di dimissioni per incompatibilità morale e etica con chi rappresentiamo. 
I Probiviri veneti hanno evidentemente considerato queste parole e gli atti di Scandola come un esplicitato episodio d’indignazione per cose e fatti a lui inaccettabili anche se consentiti dalle norme,dalla prassi cisl o dall’assenza di norme (es. i compensi troppo elevati per taluni dirigenti sindacali, il cumulo di più compensi anche in presenza di pensione)  anziché considerarli il voler recare offesa alla persona della S.G. Furlan. Indignato
 perché la sua Cisl non corrisponde nei fatti e nei comportamenti a quanto promesso in tante istanze congressuali, in tante assemblee con i lavoratori. Indignato perché nulla sembra cambiare nel modo d’essere di tanti dirigenti rispetto “alla difesa del proprio reddito”, neppure dopo il clamoroso e mortificante caso di Raffaele Bonanni.
Per questo stato della gestione Cisl si è rivolto direttamente, e con una certa veemenza, al proprio Segretario Generale Cisl.
L’appello della Segreteria Confederale, accolto dai Probiviri Confederali, è invece imperniato sul presupposto che Scandola abbia diffamato Annamaria Furlan “per incompatibilità morale e etica” con tutto ciò che una simile gravissima accusa comporta per l’onorabilità della persona e per la Cisl da essa rappresentata.
Conseguentemente censurano i Probiviri veneti di essere stati improvvidi e …strabici nella loro conclusione del richiamo scritto. Il sopracitato atto diffamatorio - sostengono - richiede ben altra sanzione: infatti arriva l’espulsione!
Questa espulsione è un fasto gravissimo e ingiusto perché il presupposto degli appellanti è ingiustificato, non corrispondente ai fatti, non è certificato, è stato costruito “in laboratorio” con una sola frase, attribuendola a Scandola, ma da lui mai proferita o scritta! 

Fausto Scandola non ha mai scritto e detto di “chiedere le dimissioni di Anna Maria Furlan per incompatibilità morale e etica” ha invece indicato come oggetto della sua lettera: richiesta di dimissioni per incompatibilità morale e etica con chi rappresentiamo. 
L’omettere il “con chi rappresentiamo” - voluto o casuale che sia - cambia profondamente il significato della stessa. E’ proprio partendo da questo assunto - inesistente nella volontà e nelle parole di Scandola - che i Probiviri Confederali accolgono il ricorso della Segreteria Confederale, censurando l’operato dei Probiviri veneti.
La frase di Scandola sottolinea la divaricazione esistente tra il modo di fare del gruppo dirigente della Cisl e il modo d’essere e di pensare al proprio sindacato (valori morali e etici) di tanti milioni di soci e di lavoratori che si riconoscono nei valori e nella storia della Cisl.

La frase moncata, utilizzata e evidenziata con virgolette nell’appello della Segreteria Confederale si trasforma  in una affermazione  lesiva dell’onore e della dignità di Annamaria Furlan. Aggrava enormemente l’imputazione contro Fausto Scandola fintanto da consentire agli appelanti confederali di scrivere:

“ i sottoscritti appellanti deducono che il Collegio USR del Veneto, chiamato a giudicare le gravissime affermazioni del convenuto, è venuto meno ai suoi obblighi funzionali, determinando la invalidità del lodo che risulta viziato del difetto assoluto di motivazione, travisamento ed errore rilevante sui presupposti del fatto, illogicità, irragionevolezza, arbitrarietà, contraddittorietà e omessa ponderata applicazione statutarie…” 
proseguono con “ ….Naturalmente questo episodio, obbiettivamente diffamatorio, che tocca il vertice della Cisl, nella persona della sua Segretaria generale, non viene censurato solo per questo, peraltro, rilevantissimo motivo, ma perché introduce nell’Organizzazione, attraverso il lodo impugnato, il destabilizzante precedente, in forza del quale il diritto di critica nei confronti dei dirigenti sindacali, possa essere esercitato, fuori dei limiti previsti dello Statuto, in termini civilmente scorretti, aggirando il metodo democratico e fuori dalle procedure statutariamente previste, in sostanza impunemente..” 

Queste righe, di forte connotato, possono sfociare in un metodo autoritario confliggente con un caposaldo della Costituzione, l’art.21, che inizia così: Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione…

Sorge il fondato dubbio – parafrasando quel motto di Giulio Andreotti sul “pensar male…” che la sopraccitata frase moncata non sia casuale e tantomeno la procedura d’urgenza adottata dai Probiviri Nazionali per fare un processo sommario, prendendo per vero l’appello della Segreteria Confederale, senza audire i Probiviri veneti, senza ascoltare Fausto Scandola. 
Terza osservazione: I 730 di taluni dirigenti Cisl  giustificata tanta indignazione? I 730 dei dirigenti sindacali debbono rimanere ancora riservati? 
Il 730 non è un documento riservato specie se riguarda il gruppo dirigente Cisl ai vari livelli territoriali e nazionali, di categoria e confederali, degli Enti e società dei Servizi. 

La trasparenza dei 730 per tutti coloro che hanno una rappresentanza elettiva in organismi Cisl o collegati è cosa implicita in ogni mozione congressuale o intervento congressuale, ma è cosa difficilissima da ottenere. Eppure è la condizione necessaria perché il Regolamento Economico, aggiornato e approvato all’unanimità dall’Esecutivo Cisl il 9 luglio 2015, possa essere verificato nella sua attuazione concreta e conosciuto diffusamente nell’organizzazione.
I controllori e i decisori di queste materie debbono ancora rimanere quelli attuali? Ovvero i controllati sono anche i controllori di se stessi, dopo che sono ancora loro i soggetti che decidono sulle loro indennità e compensi? I Comitati Esecutivi sono formati sostanzialmente da Segretari a tempo pieno; non molto diversa la situazione per il Consiglio Generale.
Oggi, nei fatti, è così al di là delle tante belle promesse. Il Regolamento Economico è applicato a macchie di leopardo, nel Regolamento sono assenti norme importanti, ad esempio quelle per regolare pensione e indennità, per evitare il cumulo sopra un certo tetto.

Fausto Scandola ha avuto modo di venire a conoscenza di alcuni 730 di dirigenti Cisl e di Enti collegati alla Cisl rimanendo basito e sgomento, si è rivolto - seppure bruscamente -  alla S.G. Furlan, all’Esecutivo Naz.Cisl, ai Probiviri….ora è stato espulso ingiustamente dalla Cisl!

In tale contesto la recentissima lettera della S.G. Annamaria Furlan, inviata il 29 Luglio (proprio nel  giorno dell’espulsione di Fausto Scandola) a tutte le strutture susciterà commenti divaricati: dal plauso all’ironia. Si indica il mese di settembre 2015 il termine entro il quale ogni struttura dovrà adeguare il proprio Regolamento a quello Confederale, dando mandato all’Ufficio Ispettivo confederale  di effettuare visite di controllo. Si auspica che la prossima Assemblea Organizzativa accolga la proposta, già contenuta nelle tesi del passato Congresso, di pubblicare ogni anno la denuncia dei redditi di tutto il gruppo dirigente. Annuncia una visita ispettiva per conoscere e fare chiarezza sulla situazione della Fisascat.  Non proprio il vento di rinnovamento auspicato!

E’ forse una colpa quella di Fausto Scandola di non essere stato muto come un pesce nel prendere conoscenza di redditi ben al di sopra di 200 mila euro annuali di parecchi dirigenti Cisl, di constatare l’esistenza di cumulo tra pensione, indennità, compensi? 

E’ un atto di coraggio! E’ giusto indignarsi e agire, anche per far rientrare in Cisl chi viene espulso ingiustamente, per cambiare le regole e il costume di gran parte del gruppo dirigente .

�  Accusato, per il contenuto della sua lettera inviata al S.G. Cisl Anna Maria Furlan, di iniziativa demolitoria, fonte di un danno ingiusto quanto grave e irreparabile per “ l’onore, il decoro e la reputazione” della stessa.


�  Seduta del 8 luglio 2015, a Venezia-Mestre, conclusa con un “richiamo scritto” a Fausto Scandola per aver ecceduto nel diritto di critica sancito dall’art.6 dello Statuto Confederale, nella lettera diffusa a tutto l’Esecutivo Confederale Cisl.


� E’ un caposaldo del nostro sistema giuridico e della EU, diversi paesi lo hanno inserito anche  nella loro Costituzione.


� Citare articoli del Regolamento Confederale  art.11, 12, 13,14


� � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Indignez-vous_%21&action=edit&redlink=1" \o "Indignez-vous ! (la pagina non esiste)" �Indignez-vous !�  di Stéphane Hessel ,  2011, un libriccino venduto  a centinaia di migliaia di copie in Francia  diventando poi uncaso editoriale e politico,  con grande successo in tutto il mondo contribuendo anche al movimento giovanile degli � HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Movimiento_15-M" \o "Movimiento 15-M" �Indignados� e ispirando quello di Occupy Wall Street 











